
 
12 DICEMBRE – Venerdì della seconda settimana di 
Avvento 
Mt 11,16-19 

 

In quel tempo, Gesù disse alle folle: 

«A chi posso paragonare questa generazione? È simile a bambini che stanno seduti in piazza e, 

rivolti ai compagni, gridano: 

"Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non vi siete battuti 

il petto!". 

È venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e dicono: "È indemoniato". È venuto il Figlio 

dell'uomo, che mangia e beve, e dicono: "Ecco, è un mangione e un beone, un amico di pubblicani 

e di peccatori". 

Ma la sapienza è stata riconosciuta giusta per le opere che essa compie». 

 
Vedendo questi bambini che hanno paura di ballare, di piangere, paura di tutto, che chiedono 

sicurezza in tutto, penso a questi cristiani tristi che sempre criticano i predicatori della Verità, 

perché hanno paura di aprire la porta allo Spirito Santo. Preghiamo per loro, e preghiamo anche 

per noi, che non diventiamo cristiani tristi, tagliando allo Spirito Santo la libertà di venire a noi 

tramite lo scandalo della predicazione”. (…) Scandalizza che Dio ci parli tramite uomini con limiti, 

uomini peccatori: scandalizza! E scandalizza di più che Dio ci parli e ci salvi tramite un uomo che 

dice che è il Figlio di Dio ma finisce come un criminale. Quello scandalizza”.  

(Papa Francesco - Omelia Santa Marta, 13 dicembre 2013) 


